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C'era ana wolta la citta' di Hammel in Germania.
\ Era ana citta' molts grazissa ma aveva due groddl dfetti: ¢ suoi eittading enans
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Ena ana vita beata la lono, ce a'enanc di Tutti ¢ tipi: Tofe, Topini, nalt, naltoni e fer Tutle
¢c'era da mangiare.






D toverc cittadiné, non sapendo fid cosa fare, o rivoldere al Scudace.










Sméwﬁécéemmw%mmdeéswm,mmdégmeh,&@mm{ame
quande ('aomo wscl', lo seguinono. Y piffenace continus' a suonare n strada e nuvole de
tosé lo cequinons squittendo felicc. Telle lore testoline vedevans montague di formaggio tutte
ter lono, Vedevano dispense con ogui ben di Dio fronte ad essene saccheggiate.
"Jutto pen vol, tutte per voi be topini" frometleva la mudica che Ul attraeva e U
affascinava. La marcia trionfale del suonatone continua'. Da tutte le case usccvans
centinaia di topi, di tatte le dimensioni e di tutte le eta'. Anche ¢ pin' saggi ed ¢ pen' funbe
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Finalmente gquando tuttc ¢ topi della citta’ Waumcz‘cdcezﬁwa
buc, i suonatore o avuio' uense & fiume e le bestiole dietro,
dempre fin' affadcinate dalla musica magica.
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U Scudaco oc affaccio' dal baleone del munieipco e chiese ac concittadiné guel %W' "é”r
che doveva fare e talti farnono d'accondo con lui, da queglc avaraced che enano! ,,mm”-“
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A lu o¢ aninono 2 ¢ poi 5 compagul e Lutte guardavane'co wecnats dal susnatone e
guedle won dmide di snonare, WWW Mda&:e ¢ wella
mentne dei bambini faceva nadcere uidéoni di citta' tutte balocehie, citta' tutte dolec, denza
deaole e senza adulti che volevano comandare ad oguc ora del géoruo.
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carita’ gridavane dispenati ¢ padnd e le madn mettendodi a lone volta in fila.
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Resto' WWWW%&W che won ena.
\ wusecto a camminare veloce come ¢ compagu.,










